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Anno Accademico 2009/2010 

 

FACOLTÀ DI SCIENZE POLITICHE 

 

Corso di Laurea triennale in Scienze Politiche Relazioni Internazionali e Studi Europei 

(SPRISE) 

 

Dott.ssa Laura Mitarotondo 

 

Programma di insegnamento di “Storia delle Dottrine Politiche” 

 

A) - Elementi che consentono l’individuazione dell’insegnamento nell’ambito del Corso di Studi: 

- programma di Storia delle dottrine politiche; 

- crediti attribuiti all’insegnamento nel Corso di studi: Nove; 

- anno di riferimento: primo del triennio; 

- grado di obbligatorietà: fondamentale; 

- propedeuticità formali: come da piano ufficiale; 

- propedeuticità sostanziali: si suggerisce di non modificare mai e per nessun esame l’ordine 

previsto nel piano ufficiale; 

- indicazioni relative ad eventuali sdoppiamenti: insegnamento nel II semestre; 

 

B) - Il corso si articolerà in due parti, una generale o istituzionale, l’altra speciale o monografica. 

Obiettivo della parte generale consisterà nel fornire un inquadramento generale dei temi, 

delle problematiche e degli autori nel contesto della storia del pensiero politico dall’età 

moderna a quella contemporanea. A partire dunque da una prospettiva storica, il corso si 

propone come obiettivo principale quello di favorire l’approfondimento di scenari culturali e 

politici in evoluzione, muovendo dall’acquisizione della mentalità e del linguaggio propri del 

ragionamento politico. La modalità dello studio richiesto per questa disciplina deve esorbitare 

dal carattere mnemonico, per incentrarsi, invece, sulla capacità di cogliere attraverso gli autori 

e le dinamiche storico-sociali i fondamentali nessi di carattere politico che legano fra loro 

epoche differenti e che concorrono a comporre uno scenario coerente ed articolato in relazione 

alle categorie dominanti nella Storia del pensiero politico. Pertanto è necessario osservare la 

successione degli autori in modo puntuale, così come consigliata nel manuale riportato, senza 

operare riduzioni o esclusioni di alcun genere; 

C) - Contenuti del corso monografico: Il principio della libertà: fra critica illuministica e 

istituzionalismo liberale. 

La parte monografica intende soffermarsi sul concetto della libertà nel lessico politico, a 

partire da una ricognizione analitica dei significati filologici, filosofici e storici del termine. 

Parallelamente verranno esaminate le occorrenze e le prime formulazioni del concetto 

nell’ambito della storia del pensiero politico, ripercorrendo l’esperienza pre-illuministica degli 

autori della fase del “repubblicanesimo” inglese (1649-1660) e la successiva stagione della 

monarchia parlamentare anglosassone (J. Locke). Si insisterà, dunque, su autori 

particolarmente rappresentativi del XVIII secolo - periodo aureo nella codificazione del 

rapporto fra libertà, istanze nel nascente costituzionalismo e filosofie dei Lumi -, come 

Montesquieu e Rousseau, attraverso i quali la libertà si traduce nell’apologia di un sistema di 

valori culturali e politici che modificano le condizioni dell’organizzazione sociale del potere, 

valorizzando la centralità sensistica e intellettuale dei singoli soggetti. Il percorso, infine, 

intende verificare il passaggio di questa modalità di espressione della libertà dell’individuo, 

all’indomani della Rivoluzione francese, nell’opera di A. de Tocqueville e, soprattutto, di J. 

Stuart Mill, esponenti autorevoli del nascente Liberalismo europeo, nella fase storica in cui si 

cerca di far fronte al delicato rapporto fra libertà e “nascente” democrazia.  

D) – Organizzazione del corso: per lezioni ed eventuali seminari, previa intesa con gli studenti; 
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Manuale:     
 

CARLO GALLI (a cura di), Manuale di storia del pensiero politico, Il Mulino, Bologna 2001 (a partire 

da pag. 99 - Parte II - fino alla fine); 

 

Corso monografico: 

 

MAURO BARBERIS, Libertà, Il Mulino, Bologna 1999; 

 

JOHN STUART MILL, Sulla libertà, introd. e trad. G. Mollica, Bompiani, Milano 2000. 

 

 

E) – Prove intermedie: nessuna; esami finali per colloquio sul programma; 

F) – Orario delle lezioni: come da calendario della Facoltà; 

G) – Forme di assistenza allo studio: normale attività di ricevimento degli studenti; 

H) – Orario di ricevimento del Docente e dei suoi collaboratori: come da informazione ufficiale 

del Dipartimento di riferimento. 

 

 

 

            

      Dott.ssa Laura Mitarotondo  


